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AttribuitoallamemoriadelsindacodiNapoliil“PremioMediterraneodiCultura”
La giuria della Fondazione Medi-
terraneo, riunita a Goteborg (Sve-
zia) nei giorni scorsi, ha attribui-
to i “Premi Mediterraneo” per
l’anno 2010.
Il “Premio Mediterraneo di Cul-
tura” è stato destinato alla me-
moria di Maurizio Valenzi, pro-
prio in coincidenza con il cente-
nario dalla nascita.
“ Sono molto felice della scelta
della giuria - ha commentato il
presidente della Fondazione Me-
diterraneo Michele Capasso -
perché Maurizio Valenzi rappre-
senta, per me, l’esempio del
“Sindaco” dedito al “bene comu-
ne”, in un momento in cui i valo-
ri dell’etica e della solidarietà
sembrano essere smarriti. Mi ri-
corda, soprattutto, l’opera di mio
padre-sindaco per quasi quaran-
tanni di San Sebastiano al Vesu-
vio ed i suoi incontri con Mauri-
zio Valenzi per scambi di espe-
rienze e di “buone pratiche” am-
ministrative. Valenzi ha rappre-
sentato a Napoli una figura istitu-
zionale di grandissimo spessore

politico ed ha raccolto il rispetto
e la stima dei suoi avversari poli-
tici”.
Nella motivazione si legge:
“Maurizio Valenzi, nato a Tunisi
da una famiglia di origine livor-
nese, inizia l'attività di pittore
frequentando per qualche anno
l'Accademia di Belle Arti di Tuni-
si. Sotto l'influenza del pittore to-
scano Moses Levy aderisce, con
Antonio Corpora, Loris Gallico e
Jule Lellouch, alle correnti d'a-
vanguardia della pittura moder-
na. Nel giugno del '32, rientrato in
Tunisia nella zona di Chaffar,
promuove la lotta sindacale dei
braccianti arabi contro i grandi
agrari europei. Nel 1937, a Pari-
gi, incontra diversi protagonisti
della nuova cultura francesce, co-
me Tristan Tzara, Paul Eduard,
Aragon, Andrè Wumser, J.R.
Bloch e studia l'opera degli im-
pressionisti e dell'Ecole de Paris.
La sua attività artistica riunisce le
due rive del Mediterraneo coniu-
gando il “pensiero europeo” con
il “respiro mediterraneo”.

La Fondazione Mediterraneo
ha promosso, durante la
riunione dei Capofila della
Fondazione Anna Lindh, la
seconda edizione del "Pre-
mio Mediterraneo del Libro
2009" che si svolgerà a
Beirut il prossimo dicembre
durante la Fiera del Libro
Arabo ed in occasione del-
l’Anno di Beirut Capitale
Mondiale del Libro, in
collaborazione con il Mini-
stero della Cultura Libanese,
l’Ambasciata d’Italia e
l’Istituto Italiano di Cultura
a Beirut. Il Premio Mediter-
raneo del Libro, diretto
dall’arabista Dounia Abou-
rachid Badini, ha l’obiettivo
di incoraggiare e premiare la
traduzione, l’edizione, la

promozione, la diffusione e
la divulgazione di opere
contribuendo ad una mi-
gliore conoscenza “dell’Al-
tro”. Esso ha altresì l’ambi-
zione di rafforzare le rifles-
sioni letterarie nel Mediter-
raneo – romanzo, poesia,
saggistica – quale sostegno

all’avvicinamento delle
società ed al ruolo di co-
scienza critica del mondo
intellettuale e del sapere.
Per tale via si potranno
favorire gli scambi culturali
ed umani ed aprire i dibattiti
ad un più ampio pubblico
mediterraneo.
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Un’iniziativa per il libro del 2009
nel segno del “mare nostrum”

Da sinistra: Piera Raimondi e Salwa Saniora Baassiri, rispettivamente
rappresentante della rete italiana e della rete libanese Alf.


